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	REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO

DELLE STRUTTURE TERRITORIALI PROVINCIALI Acli Terra 

(ATTIVITA’ NON CONGRESSUALI)



	Capitolo 1

Ambito applicativo del presente Regolamento.

Art. 1

Il presente Regolamento riguarda le Strutture Provinciali Acli Terra e disciplina il loro funzionamento - con particolare riferimento ai rispettivi Organi statutari – per tutte le attività svolte non in sede congressuale.

Il presente Regolamento non si applica pertanto a tutte quelle specifiche attività direttamente funzionali e necessarie per lo svolgimento delle Assemblee congressuali e degli adempimenti ad esse connessi e conseguenti, quali, a titolo esemplificativo, la nomina dei delegati ai Congressi Regionali e Nazionali e la nomina del Comitato provinciale.

Art. 2

La disciplina dello svolgimento delle attività congressuali è pertanto attuata con apposito Regolamento.

Capitolo 2 

Ammissione ed esclusione del Socio
Art. 1


	La domanda di ammissione a socio dell’Associazione deve essere presentata o indirizzata alla Presidenza provinciale dell’ambito territoriale di riferimento in ragione della residenza del richiedente; essa può essere raccolta da una qualsiasi delle strutture all’uopo costituite ai sensi dell’art. 2, comma 5, dello Statuto provinciale, appartenenti alla Associazione provinciale competente territorialmente.

Art. 2

La ricezione della domanda di ammissione, predisposta su apposito modello approvato dalla Presidenza nazionale conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003, avviene ai sensi del precedente articolo, contestualmente al versamento da parte del richiedente, della quota associativa annuale.

Art. 3

In considerazione degli scopi e delle finalità dell’Associazione, al fine di assicurare immediata assistenza al richiedente, il medesimo, una volta effettuati gli adempimenti di cui all’art. 2 che precede, assume immediatamente lo status di socio della Associazione.

La ratifica della domanda da parte della Presidenza provinciale è tesa principalmente ad accertare la sussistenza dei requisiti minimi formali richiesti dallo Statuto, ovvero di cause eccezionali di incompatibilità del richiedente.

In caso di riscontro, da parte della Presidenza provinciale, di elementi o fatti non sanabili, che impediscono la ratifica della domanda di ammissione, questa viene revocata con provvedimento motivato comunicato al richiedente unitamente alla restituzione della quota associativa versata.

Art. 4

Il rinnovo dell’iscrizione alla Associazione Acli Terra avviene attraverso il versamento della quota associativa annuale, a meno che i competenti Organi dell’Associazione abbiano assunto provvedimenti di sospensione o di espulsione a carico dell’associato. 
Art. 5

In caso di perdita della qualifica di socio per espulsione, ed in ogni caso di adozione di provvedimenti disciplinari è possibile proporre reclamo, entro trenta giorni dalla comunicazione del relativo provvedimento, al Collegio dei Probiviri che decide, in via definitiva, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto nazionale.

Capitolo 3 

L’Assemblea Provinciale “ordinaria”

Art. 1

E’ definita, ai sensi del presente Regolamento, Assemblea provinciale “ordinaria” l’Assemblea che viene convocata per qualsiasi esigenza, anche di tipo straordinario, non riconducibile tuttavia alla speciale Assemblea convocata per le finalità di cui all’art. 10.4. dello Statuto Sociale denominata “Congresso Provinciale”, quest’ultima specificamente disciplinata con apposito Regolamento.

Art. 2

Ferme restando le norme Statutarie provinciali, l’Assemblea provinciale ordinaria viene convocata dal Presidente provinciale su mandato della Presidenza Provinciale che, con apposita delibera, determina il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre all’Assemblea medesima.

In caso di comprovata inerzia della Presidenza provinciale, la convocazione può essere effettuata direttamente dal Presidente provinciale, o dal Vice Presidente vicario, e, in caso di inerzia di questi ultimi, dal Revisore Unico oppure dalla Presidenza regionale o nazionale.
In caso di necessità restano applicabili le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto Nazionale.

Art. 3

La convocazione Assembleare deve essere effettuata almeno quindici giorni prima della data prevista per l’adunanza con apposito avviso affisso nella bacheca dell’Associazione provinciale. La Presidenza provinciale, a propria discrezione, può stabilire in sede di delibera per la convocazione l’utilizzo di ulteriori mezzi di convocazione quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, la pubblicazione di un avviso sul sito internet dell’Associazione (se esistente) o su un quotidiano locale.

La convocazione deve essere rivolta a tutti gli associati della provincia di riferimento, ai componenti della Presidenza provinciale, al rappresentante della Presidenza provinciale delle A.C.L.I., ai Presidenti delle Associazioni di produttori e dei Consorzi aderenti, al Revisore Unico e alle Presidenze regionale e nazionale.

Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione.

Le Assemblee possono essere convocate dovunque, anche fuori della sede sociale, purché nel territorio della Provincia di riferimento.

Art. 4

L’Assemblea provinciale ordinaria dei soci si costituisce validamente in prima convocazione se è presente almeno la metà più uno degli associati e delibera a maggioranza semplice dei presenti; qualora non sia raggiunto il quorum prestabilito in prima convocazione, l’Assemblea, in seconda convocazione, si costituisce validamente qualunque sia il numero dei presenti e delibera a maggioranza semplice dei presenti.

Art. 5

L'Assemblea provinciale ordinaria è presieduta dal Presidente Provinciale, o, in sua mancanza, dal Vice Presidente Vicario; in mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente con le maggioranze stabilite nell’art. 4 che precede. Con la stessa modalità, l'Assemblea nomina pure un segretario, anche non socio, e sceglie fra i soci, se necessari, due scrutatori.

Art. 6

Possono intervenire all'Assemblea provinciale ordinaria i soggetti indicati nello Statuto provinciale. Per la partecipazione degli associati non sono ammesse deleghe.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento in Assemblea.

Capitolo 4

Il Comitato Provinciale
Art. 1

	

	Una volta concluse le attività previste dalle specifiche disposizioni relative allo svolgimento dell’ Assemblea congressuale, ferme restando le specifiche disposizioni statutarie, l’attività del Comitato provinciale è sottoposta alle seguenti regole:
il Comitato provinciale viene convocato, in via ordinaria, dal Presidente provinciale su mandato della Presidenza Provinciale che, con apposita delibera, determina il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre al Comitato medesimo.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Il Comitato provinciale è convocato, in via straordinaria, quando la richiesta viene effettuata dal almeno un terzo dei suoi componenti o dalla corrispondente Presidenza provinciale delle ACLI.

La richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di  comprovata inerzia della Presidenza provinciale la convocazione può essere effettuata direttamente dal Presidente provinciale o dal Vice Presidente Vicario, e, in caso di inerzia di quest’ultimi, dal Revisore Unico, oppure dalla Presidenza regionale o nazionale.
In caso di necessità restano applicabili le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto nazionale.

Art. 2
La convocazione del Comitato provinciale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail. Per i singoli membri del Comitato che ne rilasciano apposita autorizzazione, la convocazione può essere fatta anche tramite affissione sulla bacheca della sede dell’Associazione provinciale.

Tutti i componenti del Comitato provinciale, all’atto della loro nomina, sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione alla Presidenza dell’Associazione spetta ai singoli componenti.

La convocazione deve essere inviata anche alle Presidenza regionale competente ed alla Presidenza nazionale, che hanno facoltà di inviare un loro rappresentante quando sono all’ordine del giorno: elezioni, dimissioni, approvazione di regolamenti e mozioni di sfiducia.

Art. 3 

La convocazione del Comitato provinciale deve essere effettuata almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza, il termine di convocazione può essere ridotto fino a otto giorni prima dell’adunanza.

Art. 4
In relazione ai quorum costitutivi e deliberativi del Comitato provinciale si rinvia alle specifiche disposizioni Statutarie. 

Circa le modalità di esercizio del diritto di voto, lo stesso può essere espresso:

a) per alzata di mano, in via ordinaria;

b) per appello nominale, su richiesta scritta di almeno dieci componenti del Comitato con diritto di voto;

c) a scrutinio segreto, su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti del Comitato con diritto di voto.

Art. 5
Il Comitato provinciale è presieduto dal Presidente provinciale o, in sua mancanza, dal Vice Presidente Vicario; in mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente secondo quanto stabilito nell’articolo precedente. Con la stessa maggioranza, il Comitato nomina un segretario, anche non associato, e sceglie fra i suoi componenti, se necessari, due scrutatori.



	La verifica della sussistenza del numero legale e della regolarità della convocazione è fatta dal Presidente della riunione il quale, in caso di riscontro positivo delle verifiche, dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Le adunanze del Comitato provinciale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.



	Art. 6

	

	In termini generali, in caso di urgenza o di particolare importanza, ciascun componente del Comitato provinciale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ordine del giorno purché non riguardino elezioni, dimissioni e mozioni di sfiducia e la proposta venga presentata almeno tre giorni prima della riunione.

	Spetta al Comitato provinciale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità – valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali”, anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile del Comitato provinciale.

	

	Art. 7
I componenti del Comitato provinciale che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta alla Presidenza provinciale, motivandone le cause. Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato provinciale.

In generale, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più componenti del Comitato provinciale, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dalla Presidenza provinciale, dando precedenza ai candidati che seguono nella graduatoria l’ultimo eletto, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dall’Assemblea congressuale.

La decadenza e la sostituzione dei componenti del Comitato sono formalizzate durante la prima riunione utile del Comitato.

I componenti del Comitato così nominati restano in carica fino alla successiva Assemblea congressuale. Se nel corso dell’esercizio viene meno la maggioranza dei componenti del Comitato nominati dall’Assemblea Congressuale decade l’intero Comitato provinciale.

Se vengono a cessare tutti i componenti del Comitato provinciale, l’Assemblea congressuale per la nomina dell’intero Comitato deve essere convocata d’urgenza dalla Segreteria nazionale.

In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, del Comitato Provinciale decadono conseguentemente il Presidente Provinciale e la Presidenza Provinciale.

In caso di necessità restano applicabili le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto nazionale.

Art. 8


	Il Comitato provinciale, oltre a quanto stabilito dallo Statuto e in coerenza con i deliberati del Comitato nazionale e del Comitato regionale ha il compito di:

	c) stabilire, in osservanza alle norme deliberate dai Comitati nazionale e regionale, le quote e le modalità di tesseramento; 

	d) approvare annualmente i dati del tesseramento;

	f) impegnare la Presidenza provinciale ad assicurare la regolarità della vita associativa ed a promuovere la partecipazione attiva degli associati alla realizzazione delle finalità statutarie ;

	h) concordare con gli Organi delle ACLI e delle Associazioni specifiche e professionali le politiche aggregative e gli indirizzi strategici del tesseramento.

	

	Capitolo 5

La Presidenza provinciale

Art. 1

	Ferme restando le specifiche previsioni Statutarie, la Presidenza provinciale promuove e dirige l’attività e lo sviluppo organizzativo dell’Associazione Acli Terra provinciale e assolve i compiti previsti dallo Statuto, dai Regolamenti di attuazione e dalle deliberazioni del Comitato provinciale Acli Terra e dagli Organi nazionali e regionali.

La Presidenza provinciale è tenuta ad informare il Comitato provinciale degli indirizzi programmatici e progettuali e delle attività decise dagli Organi nazionali e regionali.

Art. 2

La Presidenza provinciale è convocata dal Presidente provinciale in via ordinaria almeno una volta OGNI TRE MESI, in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con diritto di voto. In tale ultimo caso la richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di comprovata inerzia del Presidente provinciale, la convocazione può essere effettuata dal Vice Presidente Vicario o, in difetto, dal Revisore unico, oppure dalla Presidenza regionale o nazionale.

L’avviso di convocazione deve contenere il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre alla Presidenza medesima.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Art 3

La convocazione della Presidenza provinciale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail. 

Tutti i componenti della Presidenza provinciale, all’atto della loro nomina, sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione alla Presidenza dell’Associazione spetta ai singoli componenti.

Art. 4

La convocazione deve essere effettuata almeno cinque giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza il termine di convocazione può essere ridotto fino a tre giorni prima dell’adunanza.

Art. 5

Le adunanze della Presidenza provinciale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.

Art. 6

In termini generali, in caso di urgenza o particolare importanza, ciascun componente della Presidenza provinciale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ordine del giorno, almeno un giorno prima della riunione.

Spetta alla Presidenza provinciale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità - valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali” anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile della Presidenza provinciale.

Art. 7

I componenti della Presidenza che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta motivandone le cause.

Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato provinciale che le valuta ed ha facoltà di accoglierle o chiederne il ritiro.

La Presidenza dichiara decaduti i Componenti assenti ingiustificatamente a tre sue riunioni consecutive.

Art. 8

In generale – fermo quanto statuito all’articolo seguente – se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi causa, uno o più componenti del Presidenza provinciale, gli altri provvedono a sostituirli su proposta del Presidente provinciale, con deliberazione approvata secondo i quorum e le maggioranze stabilite statutariamente, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dal Comitato provinciale.

I componenti della Presidenza così nominati restano in carica fino alla successiva riunione del Comitato provinciale che provvederà alla loro eventuale conferma ovvero alla loro sostituzione su proposta del Presidente Provinciale. Se, nel corso dell’esercizio, viene meno la maggioranza dei componenti della Presidenza nominati dal Comitato Provinciale decade l’intera Presidenza provinciale ed il Presidente provinciale.

Se vengono a cessare tutti i componenti della Presidenza ed il Presidente provinciale, si applicano le disposizioni dell’articolo seguente, in quanto compatibili, per la nomina del nuovo Presidente e della Presidenza Provinciale.
Art. 9

In termini generali, oltre agli altri casi previsti dal presente Regolamento, la Presidenza provinciale decade in caso di dimissioni o di decadenza del Presidente provinciale.

In particolare, le dimissioni del Presidente provinciale devono essere presentate per iscritto alla Presidenza Provinciale, alla Presidenza regionale competente territorialmente ed alla Presidenza nazionale, nonché ai componenti il Comitato provinciale; contestualmente alla presentazione delle dimissioni il Presidente provinciale dimissionario è tenuto a convocare una riunione della Presidenza provinciale, da tenersi al massimo entro dieci giorni dalla presentazione delle dimissioni stesse, avente all’ordine del giorno le “dimissioni del Presidente provinciale, delibere inerenti e conseguenti”.

Nella riunione della Presidenza provinciale convocata a tal fine, si procede alla verifica delle motivazioni delle dimissioni in contraddittorio con il Presidente dimissionario e, in caso di conferma delle dimissioni stesse, si dà atto della avvenuta decadenza anche della Presidenza provinciale.

In caso di decadenza della Presidenza, nella medesima riunione, deve essere convocato entro dieci giorni il Comitato provinciale, con all’ordine del giorno:

a) comunicazioni del Presidente Provinciale dimissionario;

b) dimissioni del Presidente provinciale e presa d’atto della decadenza della Presidenza;

c) elezione del nuovo Presidente e, su sua proposta, della nuova Presidenza. 
In caso di inerzia della Presidenza provinciale uscente, la convocazione deve essere effettuata senza indugio dalla Presidenza Regionale competente territorialmente; in caso di inadempienza di quest’ultima provvede la Presidenza nazionale.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno, il Comitato provinciale ha facoltà di accogliere le dimissioni del Presidente provinciale dimissionario o chiederne il ritiro; in caso di accettazione o di conferma delle dimissioni da parte del Presidente uscente, si procede con la trattazione degli altri due argomenti posti all’ordine del giorno per la ricostituzioni degli Organi.

Art. 10

Nei confronti della Presidenza provinciale può essere presentata una mozione di sfiducia motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei componenti il Comitato provinciale con diritto di voto.

La mozione di sfiducia deve essere inviata anche alla Presidenza regionale competente ed alla Presidenza nazionale.

In tal caso, la Presidenza Regionale competente convoca, entro il termine massimo di venti giorni, una riunione del Comitato provinciale per discutere sui seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:
a) mozione di sfiducia nei confronti della Presidenza provinciale in carica, delibere inerenti e conseguenti;

b) eventuale elezione del nuovo Presidente provinciale e, su sua proposta, della nuova Presidenza.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno il Comitato provinciale delibera a scrutinio segreto; in caso di accettazione della mozione di sfiducia, il Comitato provinciale delibera altresì la decadenza della Presidenza provinciale e del Presidente provinciale e procede con la trattazione del secondo argomento posto all’ordine del giorno per la ricostituzione degli Organi.

La riunione è presieduta da un incaricato della Presidenza regionale.

Capitolo 6

Il Presidente Provinciale

Art. 1

Oltre alle specifiche attribuzioni previste statutariamente, il Presidente provinciale:

a) ha la rappresentanza legale e politica dell’associazione;
b) convoca la Presidenza provinciale, ne stabilisce l’ordine del giorno e ne presiede le riunioni;

c) firma gli atti amministrativi;

d) rappresenta la Provincia all’interno del Comitato regionale Acli Terra;

e) può delegare stabilmente o, di volta in volta, proprie competenze al/ai Vice Presidente/i.



	Art. 2

	In caso di decadenza o di impedimento del Presidente, i suoi poteri, limitatamente all’ordinaria amministrazione, si trasferiscono temporaneamente al Vice Presidente Vicario che deve informare senza indugio la Presidenza regionale di riferimento.



	In tal caso la Presidenza regionale convoca il Comitato provinciale entro 20 giorni con all’ordine del giorno:

	1) formalizzazione dell’impedimento (decadenza)  del Presidente provinciale;

	2) elezione del nuovo Presidente provinciale e, su sua proposta, della nuova Presidenza provinciale.

	In caso di inadempienza della Presidenza regionale provvede alla suddetta convocazione la Presidenza nazionale.

	Capitolo 7

Disposizioni varie



	Art.  1



	Il Presidente e i componenti della Presidenza uscente sono tenuti a dare consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali alla nuova Presidenza entro venti giorni dal suo insediamento.



	Tali consegne devono risultare da apposito verbale, copia del quale deve essere trasmesso, entro dieci giorni, alle Segreterie regionale e nazionale.


	Art. 2

	La Presidenza nazionale può disporre verifiche in caso di motivate necessità ed urgenze sullo stato organizzativo ed associativo e sulla funzionalità degli Organi delle Strutture territoriali di Acli Terra. Le risultanze delle suddette verifiche, dovranno essere comunicate alle strutture interessate per consentire le opportune controdeduzioni.

Art. 3



	In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, della Presidenza provinciale e del Presidente provinciale, detti Organi restano comunque in carica fino alla nomina dei nuovi Organi, per lo svolgimento degli atti di ordinaria amministrazione e per eventuali attività propedeutiche e necessarie alla nomina dei nuovi Organi Sociali.


Art. 4

Ogni atto o documento che contenga una disposizione di spesa o di incasso, quali, a mero titolo esemplificativo, mandati, assegni, bonifici, prelevamenti ecc. deve essere autorizzato ed effettuato congiuntamente da tre soggetti che agiranno secondo la modalità di firma “due su tre”.

Tali soggetti sono il Presidente provinciale, il Vice Presidente provinciale Vicario, il componente della Presidenza provinciale che abbia eventualmente ricevuto la delega agli adempimenti amministrativi ovvero, in mancanza, un altro componente della Presidenza opportunamente prescelto.

Pertanto, ogni documento o atto di cui sopra dovrà contenere almeno due firme dei tre soggetti all’uopo autorizzati, TRA LE QUALI SEMPRE LA FIRMA DEL PRESIDENTE.

La violazione del presente articolo, fatta salva ogni opportuna azione di responsabilità per il risarcimento di eventuali danni, è causa di decadenza del Presidente provinciale e conseguentemente della Presidenza provinciale.
Art. 5

Ogni atto o documento contenente la disposizione di qualsiasi diritto su beni immobili eventualmente posseduti dall’Associazione, quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo vendita, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, vincoli di qualsiasi genere, servitù e/o gravami, costituzione di diritti reali di garanzia, accensione di mutui o altre forme di finanziamento, etc., deve essere autorizzato ed effettuato congiuntamente da tre soggetti che agiranno secondo la modalità di firma “due su tre”.

Tali soggetti sono il Presidente nazionale, la cui firma deve essere sempre presente, ed il Presidente provinciale o il Vice Presidente provinciale Vicario.

Di tali attività deve obbligatoriamente essere informata preventivamente la Presidenza nazionale e la Presidenza regionale.
La violazione del presente articolo, fatta salva ogni opportuna azione di responsabilità per il risarcimento di eventuali danni, è causa di decadenza del Presidente provinciale e conseguentemente della Presidenza provinciale.

	REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO

DELLE STRUTTURE TERRITORIALI REGIONALI Acli Terra
(ATTIVITA’ NON CONGRESSUALI)


	Capitolo 1

Ambito applicativo del presente Regolamento.

Art. 1

Il presente Regolamento riguarda le Strutture Territoriali Regionali Acli Terra e disciplina il loro funzionamento - con particolare riferimento ai rispettivi Organi statutari – per tutte le attività svolte non in sede congressuale.

Il presente Regolamento non si applica pertanto a tutte quelle specifiche attività direttamente funzionali e necessarie per lo svolgimento delle Assemblee congressuali e degli adempimenti ad esse connessi e conseguenti, quali, a titolo esemplificativo, la nomina del Comitato Regionale.

Art. 2

La disciplina dello svolgimento delle attività congressuali è pertanto attuata con apposito Regolamento.



	Capitolo 2

Il Comitato Regionale

Art. 1

	

	Una volta concluse le attività previste dalle specifiche disposizioni relative allo svolgimento del Congresso regionale, ferme restando le specifiche disposizioni statutarie, l’attività del Comitato regionale è sottoposta alle seguenti regole:
il Comitato regionale viene convocato, in via ordinaria, dal Presidente regionale su mandato della Presidenza regionale che, con apposita delibera, determina il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre al Comitato medesimo.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Il Comitato regionale è convocato, in via straordinaria, quando la richiesta viene effettuata dal almeno un terzo dei suoi componenti o dalla corrispondente Presidenza regionale delle ACLI.

La richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di  comprovata inerzia della Presidenza regionale, la convocazione può essere effettuata direttamente dal Presidente regionale o dal Vice Presidente Vicario, e, in caso di inerzia di questi ultimi, dal Revisore Unico oppure dalla Presidenza Nazionale.
In caso di necessità restano applicabili le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto Nazionale.

Art. 2
La convocazione del Comitato regionale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail. Per i singoli membri del Comitato che ne rilasciano apposita autorizzazione, la convocazione può essere fatta anche tramite affissione sulla bacheca della sede dell’Associazione regionale.

Tutti i componenti del Comitato regionale, all’atto della loro nomina, sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione alla Presidenza dell’Associazione spetta ai singoli componenti.

La convocazione deve essere inviata anche alla Presidenza nazionale, che ha facoltà di inviare un suo rappresentante quando sono all’ordine del giorno: elezioni, dimissioni, approvazione di regolamenti e mozioni di sfiducia.

Art. 3
La convocazione del Comitato regionale deve essere effettuata almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza, il termine di convocazione può essere ridotto fino a otto giorni prima dell’adunanza.

Art. 4
In relazione ai quorum costitutivi e deliberativi del Comitato regionale si rinvia alle specifiche disposizioni Statutarie. 

Circa le modalità di esercizio del diritto di voto, lo stesso può essere espresso:

a) per alzata di mano, in via ordinaria;

b) per appello nominale, su richiesta scritta di almeno dieci componenti del Comitato con diritto di voto;

c) a scrutinio segreto, su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti del Comitato con diritto di voto.

Art. 5
Il Comitato regionale è presieduto dal Presidente regionale o, in sua mancanza, dal Vice Presidente Vicario; in mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente secondo quanto stabilito nell’articolo precedente. Con la stessa maggioranza, il Comitato nomina un segretario, anche non associato, e sceglie fra i suoi componenti, se necessari, due scrutatori.



	La verifica della sussistenza del numero legale e della regolarità della convocazione è fatta dal Presidente della riunione il quale, in caso di riscontro positivo delle verifiche, dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Le adunanze del Comitato regionale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.

	Art. 6

	

	In termini generali, in caso di urgenza o di particolare importanza, ciascun componente del Comitato regionale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ordine del giorno purché non riguardino elezioni, dimissioni e mozioni di sfiducia e la proposta venga presentata almeno tre giorni prima della riunione.

	Spetta al Comitato regionale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità – valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali”, anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile del Comitato regionale.

	

	Art. 7
I componenti del Comitato regionale che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta alla Presidenza regionale, motivandone le cause. Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato regionale.

I componenti del Comitato che, senza motivarne seriamente le cause, siano stati assenti a tre riunioni consecutive, decadono dalla carica di componente del Comitato regionale previa apposita comunicazione a loro inviata.

In generale, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più componenti del Comitato regionale, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dalla Presidenza regionale, dando precedenza ai candidati che seguono nella graduatoria l’ultimo eletto, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dall’Assemblea congressuale.

La decadenza e la sostituzione dei componenti del Comitato sono formalizzate durante la prima riunione utile del Comitato.

I componenti del Comitato così nominati restano in carica fino alla successiva Assemblea congressuale. Se nel corso dell’esercizio viene meno la maggioranza dei componenti del Comitato nominati dall’Assemblea Congressuale decade l’intero Comitato regionale.

Se vengono a cessare tutti i componenti del Comitato regionale, l’Assemblea congressuale per la nomina dell’intero Comitato deve essere convocata d’urgenza dalla Presidenza nazionale di Acli Terra. 

In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, del Comitato Regionale decadono conseguentemente il Presidente Regionale e la Presidenza Regionale.

In caso di necessità restano applicabili le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto Nazionale.

Art. 8


	Il Comitato regionale, oltre a quanto stabilito dallo Statuto e in coerenza con i deliberati del Comitato nazionale e del Comitato regionale ha il compito di:

	a) stabilire, in osservanza alle norme deliberate dal Comitato nazionale, le quote e le modalità di tesseramento nell’ambito della Regione di riferimento; 

	b) ratificare annualmente i dati del tesseramento;

	c) concordare con gli Organi delle ACLI e delle Associazioni specifiche e professionali le politiche aggregative e gli indirizzi strategici del tesseramento in ambito regionale.

	

	Capitolo 3

La Presidenza regionale

Art. 1

	Ferme restando le specifiche previsioni Statutarie, la Presidenza regionale promuove e dirige l’attività e lo sviluppo organizzativo dell’Associazione Acli Terra regionale e assolve i compiti previsti dallo Statuto, dai Regolamenti di attuazione e dalle deliberazioni del Comitato regionale Acli Terra e dagli Organi nazionali e regionali.

La Presidenza regionale è tenuta ad informare il Comitato regionale degli indirizzi programmatici e progettuali e delle attività decise dagli Organi nazionali e regionali.

Art. 2

La Presidenza regionale è convocata dal Presidente regionale, in via ordinaria, almeno una volta OGNI TRE MESI, in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con diritto di voto. In tale ultimo caso la richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di comprovata inerzia del Presidente regionale, la convocazione può essere effettuata dal Vice Presidente Vicario o, in difetto, dal Revisore Unico, oppure dalla Presidenza nazionale.

L’avviso di convocazione deve contenere il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre alla Presidenza medesima.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Art 3

La convocazione della Presidenza regionale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail. 

Tutti i componenti della Presidenza regionale, all’atto della loro nomina, sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione alla Presidenza dell’Associazione spetta ai singoli componenti.

Art. 4

La convocazione deve essere effettuata almeno cinque giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza il termine di convocazione può essere ridotto fino a tre giorni prima dell’adunanza.

Art. 5

Le adunanze della Presidenza regionale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.

Art. 6

In termini generali, in caso di urgenza o particolare importanza, ciascun componente della Presidenza regionale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ordine del giorno, almeno un giorno prima della riunione.

Spetta alla Presidenza regionale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità - valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali” anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile della Presidenza regionale.

Art. 7

I componenti della Presidenza che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta motivandone le cause.

Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato regionale che le valuta ed ha facoltà di accoglierle o chiederne il ritiro.

La Presidenza dichiara decaduti i Componenti assenti ingiustificatamente a tre sue riunioni consecutive.

Art. 8

In generale – fermo quanto statuito all’articolo seguente – se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi causa, uno o più componenti del Presidenza regionale, gli altri provvedono a sostituirli su proposta del Presidente regionale, con deliberazione approvata secondo i quorum e le maggioranze stabilite statutariamente, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dal Comitato regionale.

I componenti della Presidenza così nominati restano in carica fino alla seguente riunione del Comitato regionale che provvederà alla loro eventuale conferma ovvero alla loro sostituzione su proposta del Presidente Regionale. Se, nel corso dell’esercizio, viene meno la maggioranza dei componenti della Presidenza nominati dal Comitato Regionale decade l’intera Presidenza regionale ed il Presidente regionale.

Se vengono a cessare tutti i componenti della Presidenza e il Presidente regionale, si applicano le disposizioni dell’articolo seguente, in quanto compatibili, per la nomina del nuovo Presidente e della Presidenza regionale.
Art. 9

In termini generali, oltre agli altri casi previsti dal presente Regolamento, la Presidenza regionale decade in caso di dimissioni o di decadenza del Presidente regionale.

In particolare, le dimissioni del Presidente regionale devono essere presentate per iscritto alla Presidenza regionale e alla Presidenza nazionale, nonché ai componenti il Comitato regionale; contestualmente alla presentazione delle dimissioni il Presidente regionale dimissionario è tenuto a convocare una riunione della Presidenza regionale, da tenersi al massimo entro dieci giorni dalla presentazione delle dimissioni stesse, avente all’ordine del giorno le “dimissioni del Presidente regionale, delibere inerenti e conseguenti”.

Nella riunione della Presidenza regionale, convocata a tal fine, si procede alla verifica delle motivazioni delle dimissioni in contraddittorio con il Presidente dimissionario e, in caso di conferma delle dimissioni stesse, si dà atto della avvenuta decadenza anche della Presidenza regionale.

In caso di decadenza della Presidenza, nella medesima riunione, deve essere convocato entro dieci giorni il Comitato regionale, con all’ordine del giorno:

a) comunicazioni del Presidente Regionale dimissionario;

b) dimissioni del Presidente regionale e presa d’atto della decadenza della Presidenza;

c) elezione del nuovo Presidente e, su sua proposta, della nuova Presidenza. 
In caso di inerzia della Presidenza regionale uscente, la convocazione deve essere effettuata senza indugio dalla Presidenza Nazionale.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno, il Comitato regionale ha facoltà di accogliere le dimissioni del Presidente regionale dimissionario o chiederne il ritiro; in caso di accettazione o di conferma delle dimissioni da parte del Presidente uscente, si procede con la trattazione degli altri due argomenti posti all’ordine del giorno per la ricostituzione degli Organi.

Art. 10

Nei confronti della Presidenza regionale può essere presentata una mozione di sfiducia motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei componenti il Comitato regionale con diritto di voto.

La mozione di sfiducia deve essere inviata anche alla Presidenza nazionale.

In tal caso, la Presidenza nazionale convoca, entro il termine massimo di venti giorni, una riunione del Comitato regionale per discutere sui seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

a) mozione di sfiducia nei confronti della Presidenza regionale in carica, delibere inerenti e conseguenti;

b) eventuale elezione del nuovo Presidente regionale e, su sua proposta, della nuova Presidenza.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno il Comitato regionale delibera a scrutinio segreto; in caso di accettazione della mozione di sfiducia, il Comitato regionale delibera altresì la decadenza della Presidenza regionale e del Presidente regionale e si procede con la trattazione del secondo argomento posti all’ordine del giorno per la ricostituzioni degli Organi.

La riunione è presieduta da un incaricato della Presidenza nazionale.

Capitolo 4

Il Presidente Regionale

Art. 1

Oltre alle specifiche attribuzioni previste statutariamente il Presidente regionale:

a) ha la rappresentanza legale e politica dell’Associazione;
b) convoca la Presidenza regionale, ne stabilisce l’ordine del giorno e ne presiede le riunioni;

c) firma gli atti amministrativi;

d) può delegare stabilmente, o di volta in volta, proprie competenze al/ai VicePresidente/i.



	Art. 2

	In caso di decadenza o di impedimento del Presidente, i suoi poteri, limitatamente all’ordinaria amministrazione, si trasferiscono temporaneamente al Vice Presidente vicario che deve informare senza indugio la Presidenza nazionale..



	In tal caso, la Presidenza nazionale convoca il Comitato regionale entro 20 giorni con all’ordine del giorno:

	1) formalizzazione dell’impedimento (decadenza)  del Presidente regionale;

	2) elezione del nuovo Presidente regionale e, su sua proposta, della nuova Presidenza regionale.

	Capitolo 5

Disposizioni varie



	Art.  1



	Il Presidente e i componenti della Presidenza uscente sono tenuti a dare consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali alla nuova Presidenza entro venti giorni dal suo insediamento.



	Tali consegne devono risultare  da apposito verbale, copia del quale deve essere trasmesso, entro dieci giorni, alle Segreterie regionale e nazionale.


	Art. 2

	La Presidenza nazionale può disporre verifiche in caso di motivate necessità ed urgenze sullo stato organizzativo ed associativo e sulla funzionalità degli Organi delle strutture territoriali di Acli Terra. Le risultanze delle suddette verifiche, dovranno essere comunicate alle strutture interessate per consentire le opportune controdeduzioni.

Art. 3



	In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, della Presidenza regionale e del Presidente regionale, detti Organi, restano in comunque in carica, fino alla nomina dei nuovi Organi, per lo svolgimento degli atti di ordinaria amministrazione e per eventuali attività propedeutiche e necessarie alla nomina dei nuovi Organi Sociali.


Art. 4

Ogni atto o documento che contenga una disposizione di spesa o di incasso, quali, a mero titolo esemplificativo, mandati, assegni, bonifici, prelevamenti ecc. deve essere autorizzato ed effettuato congiuntamente da tre soggetti che agiranno secondo la modalità di firma “due su tre”.

Tali soggetti sono il Presidente Regionale, il Vice Presidente regionale Vicario, il componente della Presidenza regionale che abbia eventualmente ricevuto la delega agli adempimenti amministrativi ovvero, in mancanza, un altro componente della Presidenza opportunamente prescelto.

Pertanto, ogni documento o atto di cui sopra dovrà contenere almeno due firme dei tre soggetti all’uopo autorizzati, TRA LE QUALI SEMPRE LA FIRMA DEL PRESIDENTE.

La violazione del presente articolo, fatta salva ogni opportuna azione di responsabilità per il risarcimento di eventuali danni, è causa di decadenza del Presidente Regionale e conseguentemente della Presidenza regionale.
Art. 5

Ogni atto o documento contenente la disposizione di qualsiasi diritto su beni immobili eventualmente posseduti dall’Associazione, quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo vendita, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, vincoli di qualsiasi genere, servitù e/o gravami, costituzione di diritti reali di garanzia, accensione di mutui ed altre forma di finanziamento ecc., deve essere autorizzato ed effettuato congiuntamente da tre soggetti che agiranno secondo la modalità di firma “due su tre”.

Tali soggetti sono il Presidente nazionale, la cui firma deve essere sempre presente, ed il Presidente regionale o il Vice Presidente regionale Vicario.

Di tali attività deve obbligatoriamente essere informata preventivamente la Presidenza nazionale.

La violazione del presente articolo, fatta salva ogni opportuna azione di responsabilità per il risarcimento di eventuali danni, è causa di decadenza del Presidente regionale e conseguentemente della Presidenza regionale.

	REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO

DELLA STRUTTURA NAZIONALE Acli Terra 

(ATTIVITA’ NON CONGRESSUALI)


	Capitolo 1

Ambito applicativo del presente Regolamento.

Art. 1

Il presente Regolamento riguarda la Struttura Nazionale Acli Terra e disciplina il suo funzionamento - con particolare riferimento ai relativi Organi statutari – per tutte le attività svolte non in sede congressuale.

Il presente Regolamento non si applica pertanto a tutte quelle specifiche attività direttamente funzionali e necessarie per lo svolgimento delle Assemblee congressuali (Congresso nazionale) e degli adempimenti ad esse connessi e conseguenti, quali a titolo esemplificativo, la nomina del Comitato nazionale, del Collegio nazionale dei Probiviri ecc..

Art. 2

La disciplina dello svolgimento delle attività congressuali è pertanto attuata con apposito Regolamento.



	Capitolo 2

Il Comitato Nazionale
Art. 1

	

	Una volta concluse le attività previste dalle specifiche diposizioni relative allo svolgimento del Congresso nazionale, ferme restando le specifiche disposizioni statutarie, l’attività del Comitato nazionale è sottoposta alle seguenti regole.

il Comitato nazionale viene convocato, in via ordinaria, dal Presidente nazionale su mandato della Presidenza nazionale che, con apposita delibera, determina il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre al Comitato medesimo.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Il Comitato nazionale è convocato, in via straordinaria, quando la richiesta viene effettuata dal almeno un terzo dei suoi componenti o dalla Presidenza nazionale delle ACLI.

La richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di  comprovata inerzia della Presidenza nazionale la convocazione può essere effettuata direttamente dal Presidente nazionale o dal Vice Presidente Vicario, e, in caso di inerzia di questi ultimi, dal Presidente del Collegio dei Revisori dei conti.

Art. 2
La convocazione del Comitato nazionale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail.

Tutti i componenti del Comitato nazionale all’atto della loro nomina sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione alla Presidenza dell’associazione spetta ai singoli componenti.

Art. 3 

La convocazione del Comitato nazionale deve essere effettuata almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza il termine di convocazione può essere ridotto fino a otto giorni prima dell’adunanza.

Art. 4
In relazione ai quorum costitutivi e deliberativi del Comitato nazionale si rinvia alle specifiche disposizioni statutarie. 

Circa le modalità di esercizio del diritto di voto questo può essere espresso:

a) per alzata di mano, in via ordinaria;

b) per appello nominale, su richiesta scritta di almeno dieci componenti del Comitato con diritto di voto;

c) a scrutinio segreto, su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti del Comitato con diritto di voto.

Art. 5
Il Comitato nazionale è presieduto dal Presidente nazionale o, in sua mancanza, dal Vice Presidente Vicario; in mancanza, l'Assemblea nomina il proprio Presidente secondo quanto stabilito nell’articolo precedente. Con la stessa maggioranza, il Comitato nomina un Presidente, anche non associato, e sceglie fra i suoi componenti, se necessari, due scrutatori.



	La verifica della sussistenza del numero legale e della regolarità della convocazione è fatta dal Presidente della riunione il quale, in caso di riscontro positivo delle verifiche, dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Le adunanze del Comitato nazionale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.



	Art. 6

	

	In termini generali, in caso di urgenza o di particolare importanza, ciascun componente del Comitato nazionale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ordine del giorno purché non riguardino elezioni, dimissioni e mozioni di sfiducia e la proposta venga presentata almeno tre giorni prima della riunione.

	Spetta al Comitato nazionale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità – valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali”, anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile del Comitato nazionale.

	

	Art. 7
I componenti del Comitato nazionale che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta alla Presidenza nazionale, motivandone le cause. Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato nazionale.

I componenti del Comitato che, senza motivarne seriamente le cause, siano stati assenti a tre riunioni consecutive, decadono dalla carica di componente del Comitato nazionale, previa apposita comunicazione a loro inviata.

In generale, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più componenti del Comitato nazionale, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dalla Presidenza nazionale, dando precedenza ai candidati che seguono nella graduatoria l’ultimo eletto, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dal Congresso nazionale.

La decadenza e la sostituzione dei componenti del Comitato sono formalizzate durante la prima riunione utile del Comitato.

I componenti del Comitato così nominati restano in carica fino al successivo Congresso nazionale. Se nel corso dell’esercizio, viene meno la maggioranza dei componenti del Comitato eletti dal Congresso nazionale decade l’intero Comitato nazionale.

Se vengono a cessare tutti i componenti del Comitato nazionale, il Congresso nazionale per l’elezione dell’intero Comitato deve essere convocata d’urgenza dal Presidente nazionale su mandato della Presidenza nazionale.

In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, del Comitato nazionale, decadono conseguentemente il Presidente nazionale e la Presidenza nazionale.



	Il Comitato nazionale, oltre a quanto stabilito dallo Statuto, ha il compito di:

	a) approvare annualmente i dati del tesseramento;

	b) concordare con gli Organi delle ACLI e delle Associazioni specifiche e professionali le politiche aggregative e gli indirizzi strategici del tesseramento in ambito nazionale.

	

	Capitolo 3

La Presidenza nazionale

Art. 1

	Ferme restando le specifiche previsioni Statutarie, la Presidenza nazionale promuove e dirige l’attività e lo sviluppo organizzativo dell’Associazione Acli Terra nazionale e assolve i compiti previsti dallo Statuto, dai Regolamenti di attuazione e dalle deliberazioni del Comitato nazionale Acli Terra.

La Presidenza nazionale è tenuta ad informare il Comitato nazionale degli indirizzi programmatici e progettuali  e delle attività decise in ambito nazionale.

Art. 2

La Presidenza nazionale è convocata dal Presidente nazionale in via ordinaria almeno UNA VOLTA OGNI TRE MESI, in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con diritto di voto. In tale ultimo caso la richiesta deve contenere gli argomenti da porre all’ordine del giorno per la discussione. In caso di comprovata inerzia del Presidente nazionale, la convocazione può essere effettuata dal Vice Presidente Vicario o, in difetto, dal Presidente del Collegio dei Revisori dei conti.

L’avviso di convocazione deve contenere il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno da sottoporre alla Presidenza medesima.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno deve essere sempre previsto un punto contenente le varie ed eventuali.

Art 3

La convocazione della Presidenza nazionale deve essere effettuata con uno dei seguenti mezzi: raccomandata, anche a mano, telegramma, telefax o e-mail.

Tutti i componenti della Presidenza nazionale, all’atto della loro nomina sono tenuti a rilasciare i recapiti per la loro regolare convocazione che verranno annotati su un apposito registro; in caso di modifica dei suddetti recapiti l’onere della comunicazione  alla Presidenza dell’associazione spetta ai singoli componenti.

Art. 4

La convocazione deve essere effettuata almeno cinque giorni prima di quello previsto per l’adunanza; in caso di comprovata urgenza il termine di convocazione può essere ridotto fino a tre giorni prima dell’adunanza.

Art. 5

Le adunanze della Presidenza nazionale e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, ovvero, in caso di convocazione formale nell’ipotesi di modifica o integrazione dell’ordine del giorno, quando intervengono tutti i componenti in carica, sempre che nessuno di loro si opponga alla trattazione degli argomenti.

Art. 6

In termini generali, in caso di urgenza o particolare importanza, ciascun componente della Presidenza nazionale ha facoltà di proporre la trattazione di argomenti non contenuti nell’ ordine del giorno, almeno un giorno prima della riunione.

Spetta alla Presidenza nazionale, in apertura di seduta – soprattutto nei casi di comprovata urgenza e/o utilità - valutare se ci sono le condizioni per discutere l’argomento proposto tra le “varie ed eventuali” anche non in presenza della totalità dei componenti in carica.

In tal caso la delibera, se adottata con i necessari quorum, è immediatamente esecutiva; essa è tuttavia soggetta a ratifica nella prima riunione utile della Presidenza nazionale.

Art. 7

E’ ammessa la possibilità che le adunanze della Presidenza nazionale si tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che:

- siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il segretario, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la Presidenza tenuta in detto luogo;

- sia consentito al Presidente accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni;

- sia consentito a tutti i partecipanti di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale nella trattazione degli argomenti ed alla votazione, nonché di ricevere o trasmettere documenti; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi Assembleari oggetto di verbalizzazione.

Art. 8

I componenti della Presidenza che intendono dimettersi devono comunicarlo in forma scritta motivandone le cause.

Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato nazionale che le valuta ed ha facoltà di accoglierle o chiederne il ritiro.

La Presidenza dichiara decaduti i Componenti assenti ingiustificatamente a tre sue riunioni consecutive.

Art. 9

In generale – fermo quanto statuito all’articolo seguente - se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più componenti del Presidenza nazionale, gli altri provvedono a sostituirli su proposta del Presidente nazionale, con deliberazione approvata secondo i quorum e le maggioranze stabilite statutariamente, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dal Comitato nazionale.

I componenti della Presidenza così nominati restano in carica fino alla successiva riunione del Comitato nazionale che provvederà alla loro eventuale conferma ovvero alla loro sostituzione su proposta del Presidente nazionale. Se, nel corso dell’esercizio, viene meno la maggioranza dei componenti della Presidenza nominati dal Comitato nazionale decade l’intera Presidenza nazionale ed il Presidente nazionale.

Se vengono a cessare tutti i componenti della Presidenza ed il Presidente nazionale, si applicano le disposizioni dell’ articolo seguente, in quanto compatibili, per la nomina del nuovo Presidente e della Presidenza nazionale.

Art. 10

In termini generali, oltre agli altri casi previsti dal presente Regolamento, la Presidenza nazionale decade in caso di dimissioni o di decadenza del Presidente nazionale.

In particolare, le dimissioni del Presidente nazionale devono essere presentate per iscritto alla Presidenza nazionale, nonché ai componenti il Comitato nazionale; contestualmente alla presentazione delle dimissioni il Presidente nazionale dimissionario è tenuto a convocare una riunione della Presidenza nazionale, da tenersi al massimo entro dieci giorni dalla presentazione delle dimissioni stesse, avente all’ordine del giorno le “dimissioni del Presidente nazionale, delibere inerenti e conseguenti”.

Nella riunione della Presidenza nazionale, convocata a tal fine, si procede alla verifica delle motivazioni delle dimissioni in contraddittorio con il Presidente dimissionario e, in caso di conferma o accettazione delle dimissioni stesse, si dà atto della avvenuta decadenza anche della Presidenza nazionale.

In caso di decadenza della Presidenza, nella medesima riunione, deve essere convocato entro dieci giorni il Comitato nazionale, con all’ordine del giorno:

a) comunicazioni del Presidente nazionale dimissionario;

b) dimissioni del Presidente nazionale e presa d’atto della decadenza della Presidenza;

c) elezione del nuovo Presidente e, su sua proposta, della nuova Presidenza. 
In caso di inerzia della Presidenza nazionale uscente, la convocazione deve essere effettuata senza indugio dalla Presidenza nazionale delle ACLI, ovvero dal Collegio dei Revisori dei conti.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno il Comitato nazionale ha facoltà di accogliere le dimissioni del Presidente nazionale dimissionario o chiederne il ritiro: in caso di accettazione o di conferma delle dimissioni da parte del Presidente uscente, si procede con la trattazione degli altri due argomenti posti all’ordine del giorno per la ricostituzioni degli Organi.

Art. 11

Nei confronti della Presidenza nazionale può essere presentata una mozione di sfiducia motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei componenti il Comitato nazionale con diritto di voto.

In tal caso, la Presidenza nazionale convoca, entro il termine massimo di venti giorni, una riunione del Comitato nazionale per discutere sui seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

a) mozione di sfiducia nei confronti della Presidenza nazionale in carica, delibere inerenti e conseguenti;

b) eventuale elezione del nuovo Presidente nazionale e, su sua proposta, della nuova Presidenza.

In sede di discussione del primo argomento posto all’ordine del giorno il Comitato nazionale delibera a scrutinio segreto; in caso di accettazione della mozione di sfiducia, il Comitato nazionale delibera altresì la decadenza della Presidenza nazionale e del Presidente nazionale e procede con la trattazione del secondo argomento posto all’ordine del giorno per la ricostituzioni degli Organi.

La riunione è presieduta da un incaricato della Presidenza nazionale delle ACLI.

Capitolo 4

Il Presidente Nazionale

Art. 1

	In caso di decadenza o di impedimento del Presidente, i suoi poteri, limitatamente all’ordinaria amministrazione, si trasferiscono temporaneamente al Vice Presidente vicario che deve informare senza indugio la Presidenza nazionale.

	In tal caso la Presidenza nazionale convoca il Comitato nazionale entro 20 giorni con all’ordine del giorno:

	1) formalizzazione dell’impedimento (decadenza) del Presidente nazionale;

	2) eventuale elezione del nuovo Presidente nazionale e, su sua proposta, della nuova Presidenza nazionale.

	Capitolo 5
Il Direttore Generale
Compete al cComitato nazionale la nomina del Direttore generale che è preposto alla gestione del personale e degli atti amministrativi assegnati
Capitolo 6
Disposizioni varie



	Art.  1



	Il Presidente e i componenti della Presidenza uscente sono tenuti a dare consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali alla nuova Presidenza entro venti giorni dal suo insediamento.

	Tali consegne devono risultare da apposito verbale



	Art. 2



	La Presidenza nazionale può disporre verifiche in caso di motivate necessità ed urgenze sullo stato organizzativo ed associativo e sulla funzionalità degli Organi delle strutture territoriali Acli Terra. Le risultanze delle suddette verifiche, dovranno essere comunicate alle strutture interessate per consentire le opportune controdeduzioni.

Art. 3



	In caso di decadenza, per qualsiasi ragione, della Presidenza nazionale e del Presidente nazionale, detti Organi, restano in comunque in carica, fino alla nomina dei nuovi Organi, per lo svolgimento degli atti di ordinaria amministrazione e per eventuali attività propedeutiche e necessarie alla nomina dei nuovi Organi sociali.


Art. 4

Ogni atto o documento che contenga una disposizione di spesa o di incasso quali, a mero titolo esemplificativo, mandati, assegni, bonifici, prelevamenti etc, deve essere autorizzato ed effettuato secondo la modalità di firma “due su tre”, delle quali una sarà sempre la firma del Presidente. 

I tre soggetti incaricati saranno il Presidente nazionale e due membri della Presidenza nazionale.

Art. 5

Ogni atto o documento contenente la disposizione di qualsiasi diritto su beni immobili eventualmente posseduti dall’Associazione, quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo vendita, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, vincoli di qualsiasi genere, servitù e/o gravami, costituzione di diritti reali di garanzia, accensione di mutui ed altre forma di finanziamento ecc. deve essere adottato deve essere autorizzato ed effettuato congiuntamente da tre soggetti che agiranno secondo la modalità di firma “due su tre”.

Tali soggetti sono il Presidente nazionale, la cui firma deve essere sempre presente, il Direttore generale ed un componente della Presidenza nazionale che abbia ricevuto la delega agli adempimenti amministrativi..
PAGE  
25

